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B9-0463/2023

Risoluzione del Parlamento europeo sull'iniziativa riveduta dell'UE a favore degli 
impollinatori – Un nuovo patto per gli impollinatori
(2023/2720(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione del 24 gennaio 2023 dal titolo "Revisione 
dell'iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori – Un nuovo patto per gli 
impollinatori" (COM(2023)0035),

– vista la comunicazione della Commissione del 5 aprile 2023 sull'iniziativa dei cittadini 
europei "Salviamo api e agricoltori! Verso un'agricoltura favorevole alle api per un 
ambiente sano"1,

– vista la comunicazione della Commissione del 1° giugno 2018 dal titolo "Iniziativa 
dell'UE a favore degli impollinatori" (COM(2018)0395),

– vista la sua risoluzione del 18 dicembre 2019 sull'iniziativa dell'UE a favore degli 
impollinatori2,

– vista la relazione di valutazione del 2016 sugli impollinatori, l'impollinazione e la 
produzione alimentare della piattaforma intergovernativa di politica scientifica per la 
biodiversità e i servizi ecosistemici (IPBES),

– visto il parere del Comitato europeo delle regioni del 26 gennaio 2022 dal titolo "Gli 
enti locali e regionali accelerano l'attuazione dell'iniziativa dell'UE a favore degli 
impollinatori",

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 13 luglio 2023 sulla 
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Revisione dell'iniziativa 
dell'UE a favore degli impollinatori – Un nuovo patto per gli impollinatori"3;

– vista la relazione speciale n. 15/2020 della Corte dei conti europea, del 9 luglio 2020, 
dal titolo "La protezione degli impollinatori selvatici nell'UE: le iniziative della 
Commissione non hanno dato i frutti sperati",

– vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020, dal titolo "Strategia 
dell'UE sulla biodiversità per il 2030 – Riportare la natura nella nostra vita" 
(COM(2020)0380),

– vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 dal titolo "Una strategia 
'Dal produttore al consumatore' per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso 

1 GU C 148 del 28.4.2023, pag. 1.
2 GU C 255 del 29.6.2021, pag. 29.
3 GU L 349 del 29.9.2023, pag. 173.
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dell'ambiente" (COM(2020)0381),

– vista la comunicazione della Commissione, del 14 ottobre 2020, dal titolo "Strategia in 
materia di sostanze chimiche sostenibili- Verso un ambiente privo di sostanze tossiche" 
(COM(2020)0667),

– vista la sua risoluzione del 16 gennaio 2019 sulla procedura di autorizzazione dei 
pesticidi da parte dell'Unione4,

– vista la sua risoluzione del 9 giugno 2021 sulla strategia dell'UE sulla biodiversità per il 
2030 – Riportare la natura nella nostra vita5,

– vista la sua risoluzione del 20 ottobre 2021 su una strategia "Dal produttore al 
consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente6,

– vista la sua risoluzione sulla proposta di regolamento della Commissione che modifica 
il regolamento (UE) n. 546/2011 per quanto riguarda la valutazione dell'impatto dei 
prodotti fitosanitari sulle api da miele7,

– viste le interrogazioni al Consiglio e alla Commissione sull'iniziativa riveduta dell'UE a 
favore degli impollinatori – Un nuovo patto per gli impollinatori(O-0050/2023 – 
B9-0000/2023 e O-0051/2023 – B9-0000/2023),

– visti l'articolo 136, paragrafo 5, e l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

– vista la proposta di risoluzione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare,

A. considerando che circa l'80 % delle specie coltivate o specie fiorite spontanee in Europa 
dipende, almeno in certa misura, dall'impollinazione animale e che gli impollinatori 
selvatici possono fornire fino al 50 % dei servizi di impollinazione richiesti8;

B. considerando che, secondo la Lista rossa europea, la popolazione di circa una specie su 
tre di api, farfalle e sirfidi è in declino; che, inoltre, una specie di api e farfalle su dieci e 
una specie di sirfidi su tre sono a rischio di estinzione; che, a livello regionale, sono 
state osservate negli ultimi trenta anni perdite in termini di popolazione di insetti fino al 
75 %;

C. considerando che gli impollinatori sono principalmente specie selvatiche di insetti, 
come api (compresi bombi, api mellifere e specie di api solitarie), vespe, sirfidi, falene, 
coleotteri e altre specie alate, quali pipistrelli e uccelli, che trasferiscono il polline dalle 
parti femminili a quelle maschili dei fiori consentendo la fecondazione e la riproduzione 

4 GU L 411 del 27.11.2020, pag. 48.
5 GU C 67 dell'8.2.2022, pag. 25.
6 GU C 184 dell'5.5.2022, pag. 2.
7 GU C 202 del 28.5.2021, pag. 49.
8 Garibaldi et al., "Wild Pollinators Enhance Fruit Set of Crops Regardless of Honey Bee Abundance" (Gli 
impollinatori selvatici aumentano l'allegagione delle colture a prescindere dall'abbondanza di api mellifere) 
Science, vol. 339, numero 6127, 29 marzo 2013, pagg. 1608-1611.
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delle piante;

D. considerando che le specie e le popolazioni di impollinatori selvatici stanno diminuendo 
principalmente a causa dell'attività umana, in particolare in conseguenza dei 
cambiamenti climatici, dell'agricoltura intensiva, dell'utilizzo dei pesticidi, della perdita 
e del degrado dell'habitat naturale, dell'inquinamento ambientale nonché delle specie e 
delle malattie esotiche invasive;

E. considerando che la raccolta annuale di dati obiettivi, affidabili e comparabili sulla 
ricchezza delle varie specie e sull'abbondanza di specie di impollinatori sul campo è 
fondamentale per la valutazione dello stato delle popolazioni di impollinatori e la 
valutazione degli eventuali progressi compiuti dall'UE e dagli Stati membri 
nell'invertire il declino di tali popolazioni;

F. considerando che le api mellifere contribuiscono in modo significativo 
all'impollinazione; che ciò, tuttavia, non sostituisce il ruolo fondamentale che un gruppo 
diversificato di insetti impollinatori selvatici, quali api solitarie, farfalle, sirfidi e 
coleotteri, svolge nel processo di impollinazione, sebbene il loro relativo contributo 
differisca a seconda della coltura e dell'ubicazione;

G. considerando che le popolazioni sane di impollinatori selvatici prestano servizi di 
impollinazione più forti e affidabili per il settore agricolo; che basarsi in maniera 
eccessiva sull'impollinazione da parte di una singola specie, come le api mellifere, porta 
anche a un aumento dei rischi correlati a una maggiore vulnerabilità della specie alle 
malattie e alle specie aliene invasive;

H. considerando che la resa e/o la qualità delle colture dipendono sia dall'abbondanza che 
dalla diversità degli impollinatori; che la variazione di presenza, abbondanza e ricchezza 
di impollinatori può, in alcuni contesti e a seconda dei tratti ecologici della specie, 
essere dovuta maggiormente alla prossimità e alla percentuale di habitat (semi)naturali 
favorevoli, come prati e foreste, rispetto alle colture florovivaistiche nei campi9; che, in 
altri casi, la ricchezza di fioritura del sottobosco di una particella agricola può 
compensare l'isolamento dall'habitat naturale10;

I. considerando che gli strumenti politici volti a garantire un'impollinazione sufficiente 
delle colture devono tenere conto della potenziale concorrenza tra api mellifere e 
impollinatori selvatici autoctoni; che ciò richiede una migliore valutazione di quando, 
dove e quante api mellifere sono necessarie per garantire l'efficace impollinazione di 
colture di fioritura di massa senza danneggiare gli impollinatori selvatici autoctoni o le 
piante11;

9 Bartholomée, O. et al., "Pollinator presence in orchards depends on landscape-scale habitats more than in-field 
flower resources" (La presenza degli impollinatori dipende dagli habitat a livello del paesaggio più che dalle 
risorse di fioritura nei campi), Agriculture, Ecosystems & Environment, Volume 293, 2020.
10 Saunders, M. e Luck, G., "Interaction effects between local flower richness and distance to natural woodland 
on pest and beneficial insects in apple orchards" (Effetti di interazione tra la ricchezza di fioritura locale e la 
distanza da boschi naturali su insetti parassiti e utili nei meleti), Agricultural and Forest Entomology, Vol. 20, N. 
2, 2017, pagg. 279-87.
11 Geldmann, J. and González-Varo, J., "Conserving honeybees does not help wildlife: High densities of 
managed honeybees can harm populations of wild pollinators" (La preservazione delle api mellifere non aiuta la 
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J. considerando che le pressioni nei confronti degli impollinatori sono principalmente 
associate all'agricoltura; che la silvicoltura economica non sostenibile, che è 
responsabile dell'assenza di alberi vecchi, necromassa e microhabitat correlati, è stata 
altresì identificata come una delle principali minacce per i sirfidi, il 37 % dei quali sono 
a rischio estinzione in Europa12;

K. considerando che gli impollinatori sono essenziali per mantenere la biodiversità e la 
salute degli ecosistemi, in quanto contribuiscono al mantenimento e alla creazione di 
habitat per la fauna selvatica, sono fondamentali per la produzione di sementi sia nei 
sistemi agricoli che in quelli naturali, sono parte integrante della produzione di alimenti, 
della qualità nutrizionale e della sicurezza alimentare e contribuiscono alla bellezza e 
all'estetica dei paesaggi consentendo la crescita e la fioritura di varie piante; che si stima 
che il loro contributo diretto all'agricoltura dell'UE sia di circa 15 miliardi di EUR13; che 
quattro specie di colture e di fiori selvatici su cinque dipendono, almeno in una certa 
misura, da insetti come gli impollinatori; che gli impollinatori sostengono in modo 
significativo, tra le altre cose, i mezzi di sussistenza degli agricoltori e di altre parti 
interessate del settore agricolo;

L. considerando che una nuova relazione sulle tendenze delle farfalle comuni in Europa 
mostra che il loro numero è diminuito del 36 % in soli dieci anni e i principali fattori 
che ne hanno determinato la diminuzione sono un'intensificazione agricola derivante sia 
dalla conversione dei prati in campi arati sia dall'uso massiccio di fertilizzanti ed 
erbicidi, che riducono il numero di fiori selvatici sui quali le farfalle si riproducono;

M. considerando che gli impollinatori sono essenziali per la sicurezza alimentare e 
nutrizionale e sono indispensabili per tipologie di alimenti quali frutta, verdura, frutta a 
guscio e semi, che a loro volta sono fondamentali per garantire una buona salute 
alimentare e, in particolare, per prevenire le malattie non trasmissibili;

N. considerando che la diminuzione del numero degli impollinatori selvatici e le relative 
implicazioni a livello di sicurezza alimentare, resilienza agricola, salute umana, qualità 
della vita, nutrizione di qualità e servizi per l'ecosistema hanno aumentato la 
consapevolezza pubblica e hanno sollevato forti preoccupazioni nella società, 
sollecitando un'azione per affrontare le cause del declino e mitigarne le conseguenze, il 
che ha portato, tra l'altro, anche a una conclusione positiva dell'iniziativa dei cittadini 
europei "Salviamo api e agricoltori!" che chiede una transizione verso un'agricoltura 
maggiormente favorevole alle api;

O. considerando che la Guida della Commissione per le città a misura di impollinatori 

fauna selvatica: alte densità di api mellifere gestite possono danneggiare le popolazioni di impollinatori 
selvatici). Sciencemag, Vol. 359, N. 6374, 2018, pagg. 392-3.
12 International Union for Conservation of Nature Species Survival Commission – Hoverfly Specialist 
Group / Conservation Planning Specialist Group, 'European Hoverflies: Moving from Assessment to 
Conservation Planning" (Sirfidi europei: dalla valutazione alla pianificazione della conservazione). Conservation 
Planning Specialist Group, Apple Valley, MN, USA, 2022.
13 Relazione speciale n. 15/2020 della Corte dei conti europea, "La protezione degli 
impollinatori selvatici nell'UE: le iniziative della Commissione non hanno dato i frutti 
sperati", 2020.
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fornisce preziose raccomandazioni per gli ambienti urbani propizi agli impollinatori;

P. considerando che nella sua relazione del 2019 sullo stato dell'ambiente europeo, 
l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) ha dichiarato che nel 2020 la realizzazione di 
nove dei 13 obiettivi strategici specifici stabiliti per il 2020 nell'area della protezione, 
conservazione e miglioramento della biodiversità e della natura europea sarebbe stata 
molto indietro rispetto ai programmi14; che i nove obiettivi comprendevano obiettivi 
relativi alle specie e agli habitat protetti dell'UE, alle specie comuni (uccelli e farfalle) e 
alle condizioni e ai servizi ecosistemici;

Osservazioni generali e conseguenze della perdita degli impollinatori

1. plaude all'iniziativa riveduta dell'UE a favore degli impollinatori — Un nuovo patto per 
gli impollinatori e sottolinea l'urgente necessità che la Commissione, gli Stati membri e 
gli attori regionali e locali adottino misure concrete per invertire la tendenza al declino 
degli impollinatori quanto prima e al più tardi entro il 2030;

2. accoglie l'Iniziativa dei cittadini europei - Salviamo api e agricoltori!! ritiene che 
un'agricoltura rispettosa dell'ambiente sia la base di una produzione sostenibile di cibo 
sano; crede che le richieste dei cittadini debbano essere tradotte in politiche future in 
maniera rapida ed efficiente;

3. conviene sul fatto che il declino degli impollinatori rappresenta una minaccia per il 
benessere umano, la produttività agricola, la sicurezza alimentare e la natura in 
generale; insiste sul fatto che l'impollinazione da parte di impollinatori selvatici e gestiti 
costituisce un fattore di produzione agricola essenziale; sottolinea che il valore annuo 
dell'impollinazione come servizio ecosistemico nell'UE, pari a 4,5 miliardi di EUR, 
registra soltanto il valore del servizio realmente utilizzato e genera rendimento in 
termini di frutta e verdura; sottolinea che, se non vi fosse una carenza di impollinatori a 
causa delle pressioni cui sono soggetti, tale valore potrebbe essere molto più elevato15;

4. sottolinea che l'impollinazione delle colture mediata da animali selvatici e allevati 
dall'uomo è un servizio ecosistemico fondamentale e a rischio16; osserva che, secondo le 
stime, il valore economico globale dell'impollinazione da parte di animali allevati 
dall'uomo e selvatici è pari a 153 miliardi di EUR, mentre la perdita di eccedenza per il 
consumatore associata alla perdita complessiva dell'impollinazione animale è tra i 190 e 
i 310 miliardi di EUR17.

5. sottolinea i benefici che l'impollinazione offre per la salute e il benessere dell'uomo e la 

14AEA, "The European environment — state and outlook 2020 — Knowledge for transition to a sustainable 
Europe" (L'ambiente in Europa — Stato e prospettive nel 2020 — Conoscenze per la transizione verso 
un'Europa sostenibile), Ufficio delle pubblicazioni dell'UE, Lussemburgo, 2019.
15 Eurostat, "Accounting for ecosystems and their services in the European Union – 2021 edition", (Contabilità 
degli ecosistemi e dei loro servizi nell'Unione europea — edizione 2021), Ufficio delle pubblicazioni dell'UE, 
Lussemburgo, 2021. 
16 Potts S. et al., "Global pollinator decline: trends, impacts and drivers" (Declino degli impollinatori a livello 
mondiale: tendenze, conseguenze e cause), Trends in Ecology & Evolution, Vol. 25, 2010, pp. 345–353.
17 Gallai N. et al., "Economic valuation of the vulnerability of world agriculture confronted with pollinator 
decline" (Valutazione economica della vulnerabilità dell'agricoltura mondiale dinanzi al declino degli 
impollinatori), Ecological Economics, Vol. 68, 2009, pag. 810–821.

https://ec.europa.eu/eurostat/documents/7870049/12943935/KS-FT-20-002-EN-N.pdf/de44610d-79e5-010a-5675-14fc4d8527d9?t=1624528835061
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necessità di garantire che ciò possa proseguire in maniera sostenibile; rileva inoltre che 
gli impollinatori contribuiscono al rendimento agricolo del 35 % della produzione 
alimentare globale18, mentre i raccolti con impollinazione animale sono più ricchi di 
molte vitamine (A, C ed E) e minerali (calcio, fluoro e ferro) rispetto ad altri alimenti 
disponibili a livello mondiale19; sottolinea, pertanto, che gli impollinatori sono cruciali 
sia per la sicurezza alimentare che per quella nutrizionale;

6. osserva che il declino degli impollinatori ha molti effetti negativi sull'ambiente e sulla 
salute umana; sottolinea che uno di questi è la diminuzione della disponibilità globale di 
frutta e verdura, che potrebbe comportare una diminuzione del consumo e quindi un 
aumento delle malattie non trasmissibili20;

7. riconosce il contributo della prima iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori; invita 
la Commissione a incorporare i risultati dell'iniziativa nella prossima strategia sulla 
biodiversità, inserendo altri servizi ecosistemici fondamentali assicurati dagli insetti;

8. accoglie gli impegni del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato europeo 
delle regioni in merito alle possibilità e alle responsabilità condivise dei gruppi di 
interesse sociolavorativo e delle autorità locali e regionali in Europa nell'accelerazione 
dell'attuazione dell'iniziativa a favore degli impollinatori e nel raggiungimento dei suoi 
obiettivi;

9. sottolinea la necessità di affrontare tutte le principali cause del declino degli 
impollinatori;

Garantire la coerenza delle politiche: agricoltura e silvicoltura, riduzione 
dell'inquinamento e aumento della connettività

10. ricorda che il Green Deal europeo è stato adottato come nuova strategia olistica che 
permette all'UE di affrontare le sfide legate al clima e all'ambiente senza lasciare 
indietro nessuno; ricorda inoltre che gli obiettivi del Green Deal, comprese la strategia 
dell'UE sulla biodiversità e la strategia "dal produttore al consumatore", potranno essere 
raggiunti soltanto allorché sarà effettivamente conseguito l'obiettivo principale 
dell'iniziativa riveduta dell'UE a favore degli impollinatori, vale a dire invertirne la 
tendenza al declino; invita la Commissione e gli Stati membri ad attuare entrambe le 
strategie in modo rapido e completo; ribadisce che la strategia sulla biodiversità per il 
2030 deve conseguire pienamente i suoi obiettivi; esorta la Commissione e gli Stati 
membri a impegnarsi ad adottare misure aggiuntive e sostanziali sulla conservazione 
della biodiversità;

11. sottolinea la necessità di colmare le lacune nelle principali politiche settoriali dell'UE 

18 Klein, A.M. et al., "Importance of pollinators in changing landscapes for world crops" (Importanza degli 
impollinatori nell'evoluzione dei paesaggi per le colture mondiali), Proceedings of the Royal Society, Vol. 274, 
N. 1608, 2007, pagg. 303-13. 
19 Eilers, E. et al., "Contribution of Pollinator-Mediated Crops to Nutrients in the Human Food Supply" 
(Contributo alle colture mediate dagli impollinatori per le sostanze nutritive della catena alimentare umana), 
PLOS ONE, Vol. 6, N. 6, 2011.
20 Smith, M. et al., "Effects of decreases of animal pollinators on human nutrition and global health: a modelling 
analysis" ((Effetti delle riduzioni di impollinatori sulla nutrizione umana e la salute globale: un'analisi 
modellistica), The Lancet, Vol. 386, N. 10007, 2015, pagg. 1964–1972.
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volte a contrastare il declino degli impollinatori e di includere le misure per la tutela 
degli impollinatori nelle pertinenti politiche dell'UE;

12. sottolinea che le strategie nazionali e/o regionali dedicate alla protezione degli 
impollinatori sono strumenti essenziali per mobilitare tutte le parti pertinenti e gestire 
tutte le azioni richieste per invertire il declino degli impollinatori; apprezza il lavoro 
degli Stati membri che hanno adottato strategie nazionali o regionali dedicate alla 
protezione degli impollinatori e invita i restanti Stati membri a provvedere quanto prima 
in tal senso, al fine di affrontare in maniera congiunta tutte le cause del declino in 
maniera coordinata, tenendo conto delle specificità e delle condizioni nazionali, 
regionali e locali;

13. invita la Commissione a valutare la conformità dei piani strategici della politica agricola 
comune (PAC) rispetto agli obiettivi dell'iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori; 
invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare in maniera congiunta tali piani, 
che sono risultati non all'altezza delle azioni necessarie; invita, inoltre, la Commissione 
e gli Stati membri a creare una rubrica specifica nei piani strategici della PAC per 
esporre misure concrete volte alla protezione degli impollinatori selvatici e gestiti, in 
considerazione della loro importanza in quanto forniscono fattori di produzione 
agricola; sottolinea che il bilancio della PAC per il periodo 2023-2027 fornisce sostegno 
alle pratiche pertinenti per il clima e dovrebbe essere utilizzato per conseguire gli 
obiettivi dell'UE in materia di biodiversità, compresa la protezione degli impollinatori;

14. invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare che i meccanismi e le 
piattaforme di governance attuali e futuri siano pienamente funzionali per raggiungere, 
entro le scadenze concordate, gli obiettivi dell'iniziativa a favore degli impollinatori e, 
più in generale, la strategia sulla biodiversità; invita, a tale riguardo, la Commissione ad 
attuare le necessarie misure legislative e non legislative che serviranno per colmare i 
divari esistenti a livello di governance e delle politiche e rimuovere gli ostacoli al 
raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi concordati al livello dell'UE;

15. sottolinea a tale proposito la stretta interconnessione tra l'iniziativa riveduta dell'UE a 
favore degli impollinatori e la proposta di legislazione dell'UE sul ripristino della natura 
per quanto riguarda il conseguimento dell'inversione della tendenza al declino degli 
impollinatori, in particolare grazie all'allineamento delle misure nazionali di ripristino 
della natura alle pertinenti politiche nell'ambito dell'iniziativa dell'UE a favore degli 
impollinatori;

16. sottolinea la costante necessità di tutelare meglio gli impollinatori dai rischi imputabili 
ai pesticidi e ai biocidi e deplora il ritardo nell'adozione di misure volte a proteggere gli 
impollinatori mediante le procedure di autorizzazione di cui al regolamento (CE) 
n. 1107/200921 e al regolamento (UE) n. 528/201222;

17. ritiene che la presenza di vecchi alberi, legno morto e microhabitat associati sia 

21 Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo 
all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1).
22 Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1).
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fondamentale per lo sviluppo degli impollinatori e per la loro capacità di bottinare e 
nidificare; apprezza, a tale proposito, il fatto che uno dei piani di conservazione 
nell'ambito del nuovo patto per gli impollinatori sarà incentrato nello specifico sui 
paesaggi boschivi; ritiene che tale piano di conservazione dovrebbe creare sinergie con 
una silvicoltura più vicina alla natura;

18. ribadisce l'importanza di migliorare la base di conoscenze scientifiche per valutare la 
tossicità relativa di tutti i pesticidi, e non solo degli insetticidi, per le api e gli altri 
impollinatori, in modo che gli obiettivi di riduzione dei danni possano essere meglio 
adeguati entro il 2027; sottolinea inoltre l'importanza di modificare la legislazione e 
attuare politiche in base ai più recenti dati scientifici al fine di arrestare il declino degli 
impollinatori;

19. chiede che entro il 2027 sia introdotto un divieto di importazione di prodotti agricoli 
fabbricati utilizzando pesticidi vietati nell'UE per motivi di tutela della salute umana e 
della biodiversità, che possono arrecare danni inaccettabili agli impollinatori;

20. prende atto del documento di orientamento riveduto dell'Autorità europea per la 
sicurezza alimentare sulla valutazione dei rischi dei prodotti fitosanitari per le api (Apis 
mellifera, Bombus spp. e api solitarie) e invita la Commissione e gli Stati membri ad 
attuarlo senza indugio; prende atto dell'accordo raggiunto in occasione della riunione 
del Consiglio Agricoltura e pesca del 28 e 29 giugno 2021 per la definizione di un 
obiettivo di protezione specifico corrispondente a una riduzione massima consentita 
delle dimensioni delle colonie pari al 10 % derivante dall'esposizione delle api mellifere 
ai pesticidi; prende atto della decisione adottata nel maggio 2022 dal comitato 
permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi di adottare un approccio a 
soglia indefinita per gli obiettivi di protezione specifici relativi sia ai bombi che alle api 
solitarie; ritiene che gli obiettivi di protezione specifici per gli impollinatori selvatici 
debbano essere in linea con la necessità di recuperare le popolazioni già decimate; 
prende atto dell'impegno della Commissione ad aggiornare l'attuale modello di 
valutazione dei rischi dei pesticidi per gli artropodi non bersaglio (in base al quale sono 
oggetto di valutazione tutte le specie di impollinatori selvatici non incluse nel 
documento di orientamento relativo alle api) e sottolinea che tale aggiornamento 
costituisce una priorità urgente;

21. ricorda alla Commissione e agli Stati membri la sua obiezione, sostenuta da un'ampia 
maggioranza, all'atto di esecuzione relativo all'impatto dei prodotti fitosanitari sulle api 
da miele23 e la posizione da tempo sostenuta circa la necessità di garantire una maggiore 
tutela agli impollinatori;

22. esprime preoccupazione per i limiti delle valutazioni relative a un unico principio attivo 
alle quali viene fatto ricorso durante la procedura di autorizzazione dei pesticidi; invita 
dunque la Commissione e l'Autorità europea per la sicurezza alimentare ad agevolare 
senza indugio la transizione verso una più completa e contestualizzata valutazione del 
rischio ambientale dei pesticidi per gli insetti, compresi gli impollinatori, sulla base del 
progetto IPol-ERA; ritiene che tale trasformazione sistemica debba tener conto di 

23 Risoluzione del Parlamento europeo del 23 ottobre 2019 sulla proposta di regolamento della Commissione che 
modifica il regolamento (UE) n. 546/2011 per quanto riguarda la valutazione dell'impatto dei prodotti fitosanitari 
sulle api da miele (GU C 202 del 28.5.2021, pag. 49).
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un'ampia gamma di impollinatori, nonché degli effetti cumulativi delle diverse sostanze 
chimiche, e che sia necessario un coordinamento degli sforzi da parte di tutte le agenzie 
pertinenti;

23. prende atto del progetto di documento di orientamento dell'Agenzia europea per le 
sostanze chimiche sulla valutazione dei rischi per le api derivanti dall'uso dei biocidi; 
sottolinea che occorre completare rapidamente l'elaborazione del documento di 
orientamento, affinché possa essere utilizzato nella procedura di autorizzazione a norma 
del regolamento (UE) 528/2012 a livello dell'UE o degli Stati membri, nonché per 
l'approvazione a livello dell'UE;

24. evidenzia che un coinvolgimento significativo dei grandi produttori, dei grossisti e dei 
dettaglianti del settore alimentare con i loro fornitori potrebbe apportare un notevole 
valore aggiunto alla riduzione dell'uso e dei rischi dei pesticidi; sottolinea che le grandi 
imprese della catena alimentare devono concludere contratti a lungo termine con i loro 
produttori e aiutare gli agricoltori ad attuare correttamente le pratiche di gestione 
integrata delle specie nocive, anche offrendo il necessario sostegno finanziario e tecnico 
agli agricoltori e ai coltivatori per far sì che possano passare rapidamente a pratiche 
agricole agroecologiche e biologiche, garantendo nel contempo che sia corrisposto loro 
un prezzo equo per tali sforzi;

25. osserva che le emissioni di azoto stanno causando l'eutrofizzazione delle praterie 
seminaturali, il che danneggia gli habitat degli impollinatori e spinge le specie a rischio 
verso l'estinzione; sottolinea la necessità di intraprendere azioni più incisive per ridurre 
le emissioni di azoto, le quali incidono negativamente sulle praterie che sono importanti 
per gli impollinatori;

26. deplora l'assenza di sforzi coordinati per far fronte all'inquinamento luminoso, dato che 
alcuni paesi adottano politiche nazionali in materia, mentre altri non intervengono 
affatto; incoraggia la definizione di parametri che registrino e comunichino i livelli di 
inquinamento luminoso nell'UE e negli Stati membri onde fissare obiettivi di riduzione 
dell'inquinamento rispetto a valori di riferimento concordati e monitorare i progressi; 
incentiva l'utilizzo dei servizi offerti da Copernicus allo scopo di effettuare un'analisi 
dei livelli attuali di inquinamento luminoso nell'Unione europea;

27. sottolinea la necessità di integrare la conservazione della biodiversità e dei servizi 
ecosistemici nelle prassi urbanistiche al fine di tutelare le popolazioni di impollinatori, 
contribuire alla loro diversità e creare habitat nuovi e ben collegati;

28. invita gli Stati membri a monitorare le popolazioni di impollinatori nelle aree urbane, a 
raccogliere dati sulla salute degli impollinatori e a sviluppare strategie basate su 
elementi concreti per la loro conservazione; incoraggia le città a condividere buone 
prassi ed esperienze al fine di creare una rete per gli sforzi di conservazione degli 
impollinatori nelle aree urbane;

29. sottolinea i vantaggi che i giardini pensili, i giardini verticali e le pratiche agricole 
urbane sostenibili apportano fornendo habitat per gli impollinatori, nonché contribuendo 
alla resilienza delle città e a una migliore qualità della vita per i loro abitanti;

30. sottolinea, a tale proposito, gli stretti legami tra l'iniziativa riveduta dell'UE a favore 
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degli impollinatori e il mantenimento e il rafforzamento della protezione della natura 
conformemente alla direttiva Uccelli24, alla direttiva Habitat25 e alla proposta di legge 
dell'UE sul ripristino della natura per quanto riguarda il conseguimento dell'inversione 
della tendenza al declino degli impollinatori, in particolare grazie all'allineamento delle 
misure nazionali di ripristino della natura alle pertinenti politiche nell'ambito 
dell'iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori; chiede che siano adottate misure per 
far fronte alla perdita di biodiversità al di fuori delle aree protette; osserva che il 
ripristino della natura e degli ecosistemi nelle aree protette non compensa la perdita di 
biodiversità e il degrado continui degli ecosistemi in altre aree;

31. esprime preoccupazione per la continua perdita e la frammentazione degli habitat, 
nonché per gli effetti negativi che queste comportano per molti insetti impollinatori; 
accoglie con favore, a tale proposito, l'impegno della Commissione a elaborare, 
congiuntamente agli Stati membri, un piano per la creazione di una rete di corridoi 
ecologici per gli impollinatori, o "Buzz Lines", al fine di collegare le aree naturali 
esistenti utilizzando corridoi ecologici e di consentire alle specie di spostarsi alla ricerca 
di cibo, rifugio e siti di nidificazione e riproduzione; sottolinea la necessità di 
concordare un piano d'azione che preveda delle scadenze e invita gli Stati membri a 
impegnarsi ad attuarlo;

32. sottolinea che le infrastrutture lineari nell'UE dovrebbero essere progettate, gestite e 
adattate in modo tale da ridurre al minimo gli effetti negativi che si sostanziano nella 
frammentazione degli habitat e non devono compromettere l'integrità della rete "Buzz 
Line";

33. invita gli Stati membri a promuovere la diversità delle specie nei seminativi coltivati e a 
preservare quanto più possibile gli habitat naturali degli impollinatori;

Monitoraggio e indicatori

34. evidenzia il ruolo essenziale degli agricoltori nel preservare gli habitat per gli 
impollinatori e nel promuovere pratiche agricole sostenibili che privilegino il benessere 
di tali specie fondamentali e contribuiscano alla conservazione della biodiversità; pone 
l'accento, a tale riguardo, sulle pratiche agricole già messe in atto a livello locale per 
proteggere gli habitat degli impollinatori; sottolinea, nel contempo, l'importanza di una 
rete indipendente di consulenti intesa a promuovere la diffusione e l'attuazione efficace 
di misure favorevoli agli impollinatori;

35. incoraggia la piantumazione di piante che attirano gli impollinatori e il ripristino di 
frutteti con varie specie, che sono fonte di polline e nettare;

36. invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare un sistema standardizzato di 
monitoraggio degli impollinatori a livello dell'UE per migliorare la raccolta di dati sulla 
loro popolazione; sottolinea che la granularità dei dati raccolti dovrebbe consentire di 
individuare le variazioni annuali nella popolazione rilevanti ai fini degli interventi 

24 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7).
25 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7).



PE751.596v01-00 12/15 RE\1290815IT.docx

IT

strategici e delle misure di conservazione; invita gli Stati membri a sostenere la 
formazione e lo sviluppo di capacità allo scopo di ottenere rapidamente le risorse umane 
necessarie per il monitoraggio degli impollinatori;

37. accoglie con favore, a tale riguardo, la proposta iniziale formulata da esperti per la 
creazione di un sistema di monitoraggio degli impollinatori dell'UE26 quale base per lo 
sviluppo di opzioni più avanzate; invita la Commissione a proseguire i lavori tecnici in 
stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di presentare una serie di opzioni con 
relativi costi per un sistema di monitoraggio degli impollinatori dell'UE; ritiene che 
ciascuna opzione debba essere corredata di una tabella di marcia per l'attuazione che 
delinei le lacune degli Stati membri in termini di capacità tecniche e le modalità per 
colmarle rapidamente;

38. invita la Commissione a verificare che gli strumenti di pianificazione strategica per la 
gestione dei siti della rete Natura 2000, compresi i quadri di azioni prioritarie, 
prevedano requisiti per la tutela degli impollinatori selvatici, nonché a valutare le 
misure pertinenti proposte dagli Stati membri nei quadri di azioni prioritarie;

39. ritiene che un monitoraggio annuale di qualità, sostenuto, tra l'altro, da un numero 
adeguatamente elevato di siti in ciascuno Stato membro in modo da consentire la 
rilevazione delle variazioni nell'abbondanza e nella ricchezza di specie dei vari gruppi 
di impollinatori, sottoposto a valutazione almeno ogni tre anni, sia essenziale per 
sostenere e migliorare i processi decisionali, garantire una spesa pubblica più efficace, 
nonché aumentare la responsabilità e la comprensione dell'impatto delle politiche e delle 
normative;

40. apprezza l'impegno assunto dalla Commissione, congiuntamente agli Stati membri e 
all'AEA, di portare a termine la mappatura a livello dell'Unione delle principali aree 
degli impollinatori entro il 2025 e le valutazioni della lista rossa relative ai principali 
gruppi di insetti impollinatori entro il 2024; prende atto degli sforzi profusi dalla 
Commissione per sviluppare e coordinare l'attuazione dei piani d'azione per le specie; 
invita gli Stati membri ad attuare rapidamente le misure di conservazione necessarie a 
tutti i pertinenti livelli di governance e a sostenere gli esperti e i portatori di interessi; 
incoraggia inoltre gli Stati membri a intensificare gli attuali sforzi di conservazione 
nelle aree protette e a valutare la possibilità di creare nuove aree protette per le farfalle, 
le falene e altri impollinatori selvatici, in particolare per le specie che figurano nella 
lista rossa;

41. plaude al lavoro e ai risultati delle iniziative dell'UE passate e attuali incentrate sul 
monitoraggio delle specie, lo stato degli habitat, le sostanze inquinanti presenti 
nell'ambiente e la sensibilizzazione; invita, a tale riguardo, la Commissione a mettere a 
punto una base giuridica e un quadro finanziario durevole per le seguenti iniziative: 
SPRING (Rafforzamento del recupero degli impollinatori mediante indicatori e 
monitoraggio), INSIGNIA (Monitoraggio ambientale delle sostanze inquinanti 
attraverso le api mellifere), EMBAL (Monitoraggio europeo della biodiversità nei 
paesaggi agricoli), LUCAS (Indagine a campionamento areale sull'uso e sulla copertura 
del suolo), STING (Scienza e tecnologia per gli insetti impollinatori) ed eLTER 

26 S. Potts et al., "Proposal for an EU Pollinator Monitoring Scheme" (Proposta di sistema di monitoraggio degli 
impollinatori dell'UE), Centro comune di ricerca, Ufficio delle pubblicazioni dell'UE, Lussemburgo, 2020.

https://wikis.ec.europa.eu/pages/viewpage.action?pageId=23462107
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(Ricerca a lungo termine sugli ecosistemi in Europa) e ad agevolare l'integrazione delle 
iniziative EMBAL e INSIGNIA, nonché del futuro sistema di monitoraggio degli 
impollinatori dell'UE, nel quadro eLTER; sottolinea che il monitoraggio delle cause alla 
base del declino degli impollinatori deve essere effettuato costantemente per lunghi 
periodi di tempo;

42. ribadisce la sua richiesta di integrare un indicatore specifico relativo agli impollinatori 
nella politica agricola comune, al fine di valutare, entro il 2026, l'incidenza di tale 
politica sia sugli impollinatori che sull'impollinazione;

Risorse, condivisione delle conoscenze e sviluppo di capacità

43. invita la Commissione a valutare nuove forme di finanziamento delle misure necessarie 
per conseguire gli obiettivi dell'iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori, anche 
mediante l'istituzione di un fondo per la natura nell'ambito del quadro finanziario 
pluriennale post 2027; sottolinea che l'iniziativa deve mobilitare sufficienti risorse 
finanziarie aggiuntive e garantire impegni e investimenti a livello dell'UE e degli Stati 
membri di entità e con un'urgenza tali da contribuire ad arrestare la perdita di 
impollinatori entro il 2030; invita la Commissione a proporre una linea di bilancio 
specifica al fine di sostenere il monitoraggio sistematico della biodiversità, gli indicatori 
della biodiversità e l'elaborazione di relazioni in materia di progressi, tendenze e 
pressioni in tutti gli Stati membri;

44. invita le pertinenti direzioni generali della Commissione, l'AEA, l'Autorità europea per 
la sicurezza alimentare e l'Agenzia europea per le sostanze chimiche a intensificare la 
cooperazione onde colmare le lacune individuate in materia di dati e politiche; ritiene 
che la Commissione, le agenzie dell'UE e gli Stati membri debbano migliorare la 
raccolta, la condivisione, la gestione e la generazione di nuovi dati sulla biodiversità al 
fine di migliorare l'elaborazione delle politiche e garantirne la coerenza a tutti i livelli;

45. invita la Commissione a istituire meccanismi adeguati di governance e di monitoraggio, 
anche attribuendo responsabilità ben definite ai dipartimenti della Commissione 
coinvolti nei settori di intervento relativi agli impollinatori selvatici;

46. invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la ricerca per comprendere meglio 
gli effetti delle sostanze aventi proprietà di interferenza endocrina sugli impollinatori, 
nonché ad attuare politiche basate sui dati scientifici più recenti relativi a tali effetti;

47. invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la ricerca per comprendere meglio 
le interazioni, anche in termini di concorrenza, tra le colonie di api mellifere e gli 
impollinatori autoctoni/selvatici;

48. sottolinea l'importanza di proteggere gli impollinatori non solo nell'Unione europea, ma 
in tutto il mondo, e invita la Commissione a promuovere misure pertinenti;

49. invita la Commissione e gli Stati membri a impegnarsi attivamente a favore della 
diplomazia delle api quale strumento di politica estera volto a promuovere l'inclusione 
degli impollinatori nelle politiche internazionali, allo scopo di sostenere le attività che 
contribuiscono alla resilienza ambientale e sociale dei paesi in via di sviluppo e dei 
gruppi vulnerabili;
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50. riconosce l'importanza dei cittadini scienziati, compresi gli agricoltori, e dei 
tassonomisti, i quali devono essere ricevere ulteriore sostegno affinché possano 
rafforzare le loro competenze, nonché sviluppare buone prassi e condividerle tra i vari 
Stati membri; prende atto, allo stesso tempo, delle conclusioni di uno studio 
commissionato dalla Commissione27 e pubblicato nel dicembre 2022, che dimostra che 
le competenze tendono a essere particolarmente scarse nei paesi in cui la biodiversità è 
più ricca e osserva che i tassonomisti sono prevalentemente uomini e in età avanzata; 
rammenta che uno degli ostacoli all'attuazione efficace dei programmi di scienza dei 
cittadini è la mancanza di competenze tassonomiche in materia di elaborazione dei dati, 
unitamente alla mancanza di strumenti tassonomici, e invita la Commissione e gli Stati 
membri a far fronte a tali carenze; apprezza il successo ottenuto dagli ambasciatori degli 
impollinatori nel sensibilizzare e motivare i cittadini e le imprese;

51. esorta la Commissione e gli Stati membri a fornire regimi di sovvenzioni di piccola 
entità a esperti, rappresentanti della società civile e singoli cittadini, al fine di sostenere 
azioni a livello locale e regionale a favore degli impollinatori, nonché a rendere 
possibile la creazione di una piattaforma dell'UE per gli impollinatori selvatici che ne 
coordini gli sforzi e agevoli la condivisione delle conoscenze a lungo termine;

52. mette in evidenza il potenziale della creazione di reti locali e di piattaforme per la 
condivisione delle conoscenze nell'ambito delle quali gli agricoltori possano scambiare 
buone pratiche e contribuire alla conservazione degli impollinatori, il cui valore è 
inestimabile, garantendo nel contempo la resilienza dei nostri sistemi agricoli e la 
sicurezza alimentare;

53. invita la Commissione a includere tutti i principali gruppi di insetti impollinatori nella 
piattaforma tassonomica sviluppata dai progetti Orbit e TAXO-FLY, nonché a 
garantirne e migliorarne la funzionalità sviluppando strumenti destinati ai tassonomisti e 
ai cittadini scienziati;

54. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire il coordinamento e l'accessibilità di 
tutti i mezzi necessari per mantenere e migliorare i sistemi europei di monitoraggio 
delle farfalle in tutta l'UE, in particolare aumentando i transetti delle farfalle, 
monitorando le specie rare e minacciate, utilizzando tecnologie di segnalazione in 
tempo reale e fornendo assistenza finanziaria a lungo termine ai coordinatori designati; 
invita la Commissione e gli Stati membri a creare e mantenere una banca dati pubblica 
dell'UE, che sarà necessaria per il futuro sistema di monitoraggio degli impollinatori 
dell'UE;

55. invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere programmi di istruzione destinati 
ad apicoltori e studenti di agronomia, al fine di sviluppare capacità di gestione e 
promozione della biodiversità e dell'impollinazione quale servizio ecosistemico; 
sottolinea che sono necessari sistemi di incentivi volti a sostenere le misure a favore 
delle popolazioni di impollinatori e che gli agricoltori e gli altri utilizzatori del suolo 
dovrebbero ricevere un sostegno finanziario;

56. sottolinea l'importanza di instaurare un dialogo aperto, costruttivo e autentico tra le 

27 Commissione europea, direzione generale dell'Ambiente, "European Red List of insect taxonomists" (Lista 
rossa europea dei tassonomisti di insetti), Ufficio delle pubblicazioni dell'UE, 2022.
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istituzioni dell'UE e i rappresentanti delle autorità pertinenti a tutti i livelli di 
governance, gli esperti, gli apicoltori e i cittadini, giacché in tal modo si possono porre 
le basi per nuovi partenariati, azioni e impegni, nonché per una maggiore 
partecipazione, come avvenuto durante la Settimana UE degli impollinatori 2021: un 
nuovo patto per gli impollinatori; ritiene che la condivisione delle conoscenze, la 
sensibilizzazione, lo sviluppo di capacità e il coinvolgimento di tutti i pertinenti 
portatori di interessi, dei cittadini scienziati e dei giovani nella protezione degli 
impollinatori siano un presupposto per l'attuazione efficace della presente iniziativa;

°

° °

57. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


